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La legge che istituisce l’Albo nazionale per tutelare e va -
lorizzare botteghe artigiane e negozi di particolare ri li -
evo sotto il profilo storico, culturale e commerciale (De -
cre to legislativo 27 dicembre 2024, n. 219) è finalmente
arrivata a compimento. Il decreto rappresenta un punto
di arrivo fondamentale ai fini della valorizzazione delle
botteghe storiche e di qualità più volte auspicato da Con -
fartigianato.
Le botteghe artigiane e gli esercizi pubblici commercia-
li di eccellenza sono alla base della tenuta degli ecosi-
stemi urbani e sono anche un riferimento fondamentale
per un turismo di qualità, che valorizzi il genius loci dei
nostri territori.
Riconoscere alle botteghe e agli esercizi commerciali
sto  rici un valore certificato dall’appartenenza a un albo
può costituire un valido aiuto per invertire la rotta del de -
pauperamento dell’offerta commerciale nei centri urba-
ni e permettere a queste imprese di ottenere sia un rico-
noscimento in termini di premialità sia una significativa
visibilità nei confronti del consumatore e del pubblico in
generale, rafforzandole in termini imprenditoriali.
È oramai un fenomeno diffuso la creazione di botteghe
storiche fittizie, che fanno ricorso impropriamente alla de -
nominazione “Antica” o “Antico” seguita dal nome del
tipo di bottega. Questi esercizi ingannano il turista che
non ha gli strumenti per distinguere un esercizio storico
autentico da uno non autentico e sottraggono mercato
alle vere botteghe storiche, che con difficoltà hanno por-
tato avanti le attività fino ad oggi, operando in un conte-
sto di mercato difficile e in continuo mutamento.
La nuova legge mette fine a questi equivoci, creando un
sistema oggettivo di riconoscimento delle imprese com-
merciali e storiche di qualità e delle attività storiche di
eccellenza. Tuttavia, riteniamo importante per il futuro,
prevedere anche un sostegno economico alle misure

previste dal decreto. Per agevolare e supportare le atti-
vità inserite negli albi in oggetto, auspichiamo l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Ministero delle Im -
prese e del Made in Italy, di un fondo per le imprese sto-
riche e di eccellenza.
Riteniamo inoltre necessario rinforzare la misura che
prevede la creazione di percorsi conciliativi tra le botte-

Artigianato: nasce l’Albo nazionale delle botteghe 
storiche per la valorizzazione dei territori italiani

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - AC QUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - AN TINFORTUNISTICA -
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711
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ghe artigiane e gli esercenti con i rispettivi proprietari
dei locali. Se il percorso conciliativo non è sufficiente
oc corrono aiuti concreti per arginare il caro affitti, che
amplifica la brevità del ciclo di vita delle attività com-
merciali e artigiane, le quali rapidamente vengono sosti-
tuite da nuove attività, spesso omologate e simili, a
discapito della qualità e dell’autenticità.
Le dinamiche dei valori immobiliari, infatti, portano mol -
te imprese a non riuscire a stare più sul mercato anche
se il loro prodotto è apprezzato anche dai turisti, come
appunto è il caso di molte attività artigianali.
Da ultimo evidenziamo la necessità di creare un raccor-
do con la disciplina prevista dal Regolamento (UE) 2023
/  2411 relativo alla protezione delle indicazioni geografi-
che per i prodotti artigianali e industriali. Si tratta del
primo strumento europeo per la tutela dei prodotti non
agroalimentari che, come per quelli a marchio DOP/IGP,
andrà a tutelare le produzioni artistiche nazionali con
uno specifico marchio europeo. 
In questo contesto si collocheranno molte realtà im pren -
 ditoriali che operano con i requisiti della storicità e del-
l’eccellenza e che do vranno essere valorizzati an che nel
contesto che si an drà a creare con lo strumento og getto
della presente proposta normativa, ma che sicuramente
costituiranno un ulteriore tassello nella va lo riz zazione del
tessuto im pren ditoriale e produttivo italiano di qualità.

Le disposizioni di maggior interesse istituite dal
prov vedimento:
Definizioni (art. 1)
Vengono introdotte le definizioni di: “attività commer-
ciale storica”, “bottega artigiana” ed “esercizio pubbli-
co storico”.

Attività commerciali, botteghe artigiane ed esercizi stori-
ci (art. 3)
Si prevede che comuni, unioni di comuni, città metropo-
litane, province, regioni e province autonome di Trento e
di Bolzano possono costituire propri albi delle attività
commerciali, delle botteghe artigiane e degli esercizi
pubblici storici: per attività esistenti da almeno 50 anni
o altro periodo stabilito da normativa regionale e di par-
ticolare interesse merceologico o culturale o storico o
artistico o turistico ovvero legato alle tradizioni locali.
I soggetti già iscritti ad albi esistenti verranno iscritti di
diritto nei nuovi albi (anche se non in possesso dei re -
qui siti previsti). I titolari di attività economiche po tran-
no fare richiesta di iscrizione. È prevista anche la possi-
bilità di subentro nella titolarità o gestione dell’attività e
mantenimento della qualificazione sulla base di deter-
minati requisiti (anche per i dipendenti con almeno 10
anni di lavoro presso l’attività).

Attività storiche di eccellenza (art. 4)
Si introduce la definizione di Attività commerciali, bot-
teghe artigiane ed esercizi pubblici storici di eccellenza,
per le attività commerciali e gli esercizi pubblici con:

almeno 70 anni di attività (con interruzioni/sospensioni
non superiori ad un anno) connotate da particolare inte-
resse storico, culturale, artistico, turistico o merceolo-
gico ovvero legato alle tradizioni locali, svolte nello stes   -
so locale (che ha conservato aspetto storico, interni e
arredi e un’elevata qualità progettuale e dei materiali);
gestione per almeno 3 generazioni consecutivi da una
medesima famiglia;
ubicazione in zone territoriali omogenee o equipollenti o
in aree considerate di pregio commerciale.

Diritti di prelazione ed estensione delle tutele relative ai
beni culturali (art. 5)
Si prevede il riconoscimento del diritto di prelazione –
limitatamente ai locali detenuti, anche in caso di vendi-
ta dell’intero complesso immobiliare – in caso di cessio-
ne o vendita di beni immobili di proprietà di soggetti
pubblici o privati e la possibilità per le attività di essere
classificate, su istanza degli interessati, quali beni cul-
turali dal Ministero della cultura che potrà apporre vin-
coli di destinazione e obblighi di conservazione in capo
ai soggetti proprietari degli immobili sede di beni o atti-
vità.

Istituzione dell’Albo nazionale delle imprese commerciali
e artigiane storiche e delle relative sottosezioni (art. 6)
Viene istituito l’Albo nazionale delle attività commer-
ciali, delle botteghe artigiane e degli esercizi pubblici
storici:
costituito dagli albi regionali, delle città metropolitane,
comunali e delle province autonome;
con una specifica sezione dedicata alle attività storiche
di eccellenza;
gestito e alimentato dal Ministero delle imprese e del
made in Italy e con la cura degli aspetti promozionali da
parte del Ministero della Cultura.

È demandata ad un decreto da adottare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore del provvedimento l’indivi-
duazione delle modalità attuative per la creazione del-
l’albo, della sezione specifica delle attività storiche di
eccellenza, del sito internet dedicato sul sito del Mini -
stero delle imprese e del made in Italy, del rinvio nel por-
tale «Italia.it» del Ministero del turismo e nel sito inter-
net di ENIT s.p.a, nonché delle modalità di raccordo con
gli enti locali interessati.

Misure di valorizzazione (art. 9)
Il Ministero del turismo provvederà ad adottare misure
di valorizzazione e campagne informative rivolte al turi-
smo nazionale e internazionale in favore delle attività
coinvolte. Le iniziative possono essere avviate dalle as -
sociazioni di settore interessate, per il tramite delle re -
gioni e delle province autonome di Trento e Bolzano.

da “NewsBiella”

Care colleghe, Cari colleghi, con piacere Vi proponiamo la
Convenzione CDC e CONFARTIGIANATO BIELLA per
l’ese cuzione di prestazioni sanitarie in forma indiretta che
con sente alle imprese associate, ai loro famigliari di usu -
fruire di una scontistica sul tariffario privato CDC presso
tutte le sedi del gruppo dislocate sul territorio piemon-
tese.
Prestazioni oggetto della Convenzione:

ANALISI DI LABORATORIO
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
ESAMI STRUMENTALI • VISITE SPECIALISTICHE
con scontistica sul tariffario privato CDC pari al 10%. Per
poter usufruire delle speciali condizioni/l’impresa do vrà
esi bire all’atto della prenotazione la tessera Con farti gia -
nato od in alternativa attestazione che conprovi l’iscri zio -
ne da richiedere alla nostra sede.

CONVENZIONE CDC-CONFARTIGIANATO BIELLA
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SEDE PRINCIPALE 
13900 BIELLA - VIA GALIMBERTI 22 

ORARIO:
MATTINO: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08.00/12.00
POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 14.00/17.30
VENERDÌ POMERIGGIO: 14.00/17.00 - SABATO CHIUSO

SEGRETERIA GENERALE
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
biella@biella.confartigianato.it

UFFICIO CATEGORIE (Giovanna T.)
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
associati@biella.confartigianato.it

UFFICIO AMMINISTRAZIONE INTERNA
TEL. 015-8551737 - amministrazione@biella.confartigianato.it

UFFICIO PATRONATO INAPA (Anna M.)
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO ANAP Associazione Nazionale Anziani Pensionati 
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO EBAP
Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - TEL. 015-8551745
biella@ebap.piemonte.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI SICUREZZA DEL LAVORO 
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745
sicurezza@biella.confartigianato.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI AMBIENTE
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745

SPORTELLO SERVIZI LAVORO (Elena B.)
TEL. 015-8551718 - servizidelavoro@biella.confartigianato.it

SPORTELLO AMMINISTRAZIONE
TEL. 015-8551719 - sportello@biella.confartigianato.it

UFFICIO CAAF 730 MODELLO FISCALE (Michela P.) 
TEL. 015-8551749 - tributilocali@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Maurizio D.)
TEL. 015-8551729 - tributario@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Daniela M.) 
TEL. 015-8551755 - fiscale@biella.confartigianato.it

SPORTELLO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA
gestionesportello@biella.confartigianato.it
gestionefiscale@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA
TEL. 015-8551709 - semplificata@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ ORDINARIA
(Maria Vittoria S.) - TEL. 015-8551716
(Simona F.) - TEL. 015-8551730
ordinaria@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI DEL LAVORO - PAGHE
ELABORAZIONI
TEL. 015-8551720 - TEL. 015-8551721
TEL. 015-8551735 - TEL. 015-8551726
lavoro@biella.confartigianato.it

UFFICIO PROMOZIONE-COMUNICAZIONE
MARKETING (Mario E.) - TEL. 015-8551771
marketing@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONFIDARE
(Patrizia C.) - patrizia.casali@confidare.it

UFFICIO ASSICURATIVO GENERALI
TEL. 015-8551740 - inaartigiani@inabiella.it

UFFICIO PROMOZIONE SERVIZI INTERNET
www.ilcercartigianodiqualità.it
(Mario E.) - TEL. 015-8551771
mario.errica@biella.confartigianato.it

UFFICIO COMMERCIALE
(Tiziana N.) - TEL. 015-8551774

SEDI ZONALI
SEDE DI COSSATO
VIA MERCATO 71/73

ORARIO:
TUTTI I GIORNI DALLE 09.00 ALLE 13.00 - SABATO CHIUSO

UFFICIO SEGRETERIA =*
(Valeria B.)  - TEL. 015-93008 / FAX 015-922319

SEDE DI CAVAGLIA’ 
VIA ROMA 25

ORARIO:
MERCOLEDÌ 08.00/12.30 - 13.30-17.30

UFFICIO SEGRETERIA
TEL. 0161-966110 / FAX 0161-967917 / CELL. 336-747953

SEDE DI VALDILANA TRIVERO PONZONE
VIA PROVINCIALE 174/G

UFFICIO SEGRETERIA
TEL. 015-7388603

ORARIO:
GIOVEDÌ DALLE 9.00 ALLE 15.00 - SABATO CHIUSO

Sede di Biella: www.confartigianatobiella.it - biella@biella.confartigianato.it
Sede Piemontese: www.confartigianato.piemonte.it - Sede Nazionale: www.confartigianato.it

COMUNICARE CON L’ASSOCIAZIONE



TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato collegandosi 

alla home page del sito www.confartigianato.it.

CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle denun-
ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione finanziaria.

• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-
tando intralci burocratici.

6

Stefania Massera, 35 anni, a capo dell’azienda Mas -
se ra, in attività dal 1920, con i fratelli Tiziano, Sa bri -
na, Gabriele e con papà Gianni (figlio di Gino Mas -
sera) e la mamma Morena ora anche sindaco, si de -
finisce una donna in carriera?
No, non mi definisco una donna in carriera. Forse perché
la carriera non l’ho realmente mai cercata, e non è di mio
interesse. 
Sono cresciuta in un piccolo paese, Sala Bi el lese, sco-
nosciuto dal resto del Biellese, in una famiglia in cui non
c’è mai stata l’ambizione di fare carriera, ma solo la vo -
lontà di offrire un prodotto come il pane per poter vivere
una vita dignitosa. Quella politica è stata tramandata di
generazione in generazione, e forse è stato quello che ci
ha portato a stare con i piedi ben saldi per terra. Questo
è da scindere dall’argomento amministrativo comunale
in quanto è stata una scoperta anche per me questa
passione nata, non per la politica, ma per volontà di
amministrare il mio piccolo comune. Quindi anche que-

sto non lo faccio per la carriera, ma per fare del bene
agli altri, che forse fa parte del mio modo di essere. Mi
rendo conto che è sicuramente una grande crescita per-
sonale e il mio modo di essere ambiziosa mi sprona per
cercare di imparare sempre di più raggiungendo degli
obiettivi.

La sua azienda è conosciuta oltre i confini del Biel -
lese, può ripercorrerne brevemente la storia?
Se pensiamo che si è nati come panettieri in un sempli-
ce forno di paese che tra poco sta per diventare un mu -
seo, sicuramente i miei avi non avrebbero mai immagi-
nato di poter arrivare fino a qui. Una realtà nata per
necessità del bisnonno Luigi, divenuto invalido, ed
obbligato a cambiare mestiere. L’ambiziosità del Nonno
Gino, già da piccolo ha portato ad avere una bella base
su cui partire con la parte dolciaria, che con l’arrivo dei
due figli si è sviluppata tutta la linea produttiva di pa -
sticceria secca. Poi siamo subentrati noi quattro fratel-
li, che con il supporto sempre di mamma Morena e di pa -
pà Gianni, abbiamo sviluppato la parte commerciale con
i punti vendita e altri prodotti di arte bianca oltre che di
cioccolateria. Sicuramente lo sviluppo dal 2018 del sito
e-commerce online riusciamo ad arrivare nelle case di
tutti.

Ha sempre immaginato di lavorare nell’azienda di
famiglia o ha cambiato idea negli anni?
No, non sempre. Infatti il primo anno finiti gli studi (al l’I -
stituto Bona indirizzo ragioneria) ho lavorato in uno stu-
dio commercialista. Sa come ho iniziato? Un venerdì se -
ra, mi ricordo ancora che erano le 20, ho provato di na -
 scosto dal resto della famiglia a fare un uovo di Pasqua
con l’ignoranza che avevo 15 anni fa nel mondo del cioc-
colato. Uscì un uovo nel quale non combaciavano le due
metà e che soprattutto pendeva tutto da una parte. Ri -
cordo però lo stupore di mio papà e lo sguardo divertito
di mio fratello... Ecco ho cominciato così. Poi la mia te -
 stardaggine nel riuscirci mi ha portato a specializzarmi
e ad essere come sono ora.

Una domanda forse scontata, ma quasi d’obbligo:
come riesce a coniugare lavoro, famiglia e ammini-
strazione?
Eh, questo sicuramente richiede molti sacrifici. C’è ne -
cessità di una buona organizzazione ed un grande sup-
porto familiare. Sono del parere però che molte volte è

Stefania Massera a capo dell’Azienda di famiglia: 
“I miei avi non avrebbero mai immaginato di arrivare fin qui”
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più il pensiero di non farcela che ci blocca, rispetto a
ritrovarsi nel mezzo e muoversi per passare oltre.

C’è un filo comune che lega la sua vita al suo lavo-
ro ai suoi impegni come primi cittadino?
Sì, il mio modo di essere e di affrontare la mia vita. Io
sono legatissima alle soddisfazioni personali, sia mie
che quelle delle altre persone, e questo mi porta a vole-
re arrivare a degli obiettivi concreti sia in campo lavora-
tivo che amministrativo ma anche personale.

Quanto è importante per lei oggi che un’azienda
crei un ambiente di lavoro che supporti la mater-
nità?
Beh siamo un’azienda che ha due terzi del personale
tutto al femminile. La donna ha diritto ad essere mam -
ma, e ha diritto ad avere supporto da parte del proprio
datore di lavoro. Siamo nel 2024, dovremmo aver preso
tutti coscienza che l’ignoranza in merito non è più con-
cessa da parte delle donne.

La sua azienda è sempre stata all’avanguardia ma
senza mai accantonare la tradizione. 

Come risponde il mercato a questo vostro modo di
lavorare? Quanto conta la tradizione nel mercato dei
dolciumi?
Conta, perchè io racconto una storia, tramandata nel
tempo e conservata gelosamente. Specialmente oggi il
mercato richiede questo. E la nostra politica è quella di
rimanere dei piccoli artigiani, scontentando molti forse
durante le festività perchè non riescono ad avere pro-
dotto sufficiente, ma questo attesta il nostro modo di
lavorare che non è quello di fare carriera, appunto, ma
quello di offrire un prodotto di qualità alla portata di
tutti.

Lei è cresciuta anche in una famiglia numerosa,
che consiglio si sentirebbe di dare alle donne che
scelgono di non aver figli per timore di non fare car-
riera?
Una follia. La carriera è un sacrificio come anche avere
dei figli, ma bisogna avere la volontà di fare combaciare
entrambe le cose. I figli non hanno bisogno di essere
soffocati di attenzioni, ma del nostro amore e del nostro
giusto insegnamento.

da “NewsBiella”

Siamo al vostro fianco per proporvi le soluzioni migliori 
per la realizzazione dei vostri progetti. Offriamo un servizio completo, 

dalla progettazione grafica alla stampa, confezione e spedizione, 
garantendo consegne in tempi rapidi e prezzi competitivi.

Gaglianico      Via Carlo Felice Trossi 143      Tel. 015 254 41 81      www.artedellastampa-tipografiabiella.com

Progettazione e realizzazione di stampati 
a fini commerciali, fiscali, promozionali e pubblicitari
Manifesti, locandine, volantini - Calendari e agende personalizzati

Cataloghi e brochure - Libri - Biglietti da visita, buste, carta intestata
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Scadenze Febbraio 2025
LUNEDI’ 10: BONUS PUBBLICITA’
Presentazione dichiarazione sostitutiva relativa agli in -
ve stimenti effettuati nel 2024.

LUNEDI’ 17: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fiscali
effettuate in Gennaio relative ai compensi corrisposti
da terzi a lavoratori dipendenti, alle borse di studio e as -
segni o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla ritenuta
23% sulle provvigioni ad agenti e rappresentanti. Versare
inoltre utilizzando gli appositi moduli F24 le ritenute
fiscali IRPEF effettuate nel mese di Gennaio sulle retri-
buzioni dei lavoratori subordinati e sui trattamenti di
fine rapporto.

LUNEDI’ 17: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare i contributi PREVIDENZIA-
LI dovuti all’INPS sulle retribuzioni corrisposte ai dipen-
denti nel mese di Gen naio.

LUNEDI’ 17: I.N.A.I.L.
Effettuare il versamento per l’autoliquidazione com pren   -
de: regolazione premio 2024 e l’anticipo del premio 2025.
Oppure la prima rata del premio se è stata presentata
domanda di rateizzo.

LUNEDI’ 17: I.N.P.S.
Versamento per gli artigiani e commercianti utilizzando il
modello F24, dei contributi previdenziali in cifra fissa cal-
colati sul minimale di reddito relativi al 4° trimestre 2024.

LUNEDI’ 17: I.V.A.
Liquidazione e versamento mese gennaio 2025 - 4° trime -
stre 2024 (trimestri speciali, autotrasportatori, ecc.).

LUNEDI’ 17: TFR
Versamento del saldo dell’imposta sostitutiva sulla ri -
va lutazione del TFR (cod. tributo 1713).

GIOVEDI’ 20: CONTRIBUTI ENASARCO
Versamento contributi IV trimestre 2024.

MARTEDI’ 25: I.V.A. COMUNITARIA
Presentazione elenchi riepilogativi delle cessioni e de  gli
acquisti intracomunitari, relativi al mese di Gennaio 2025.

VENERDI’ 28: COMUNICAZIONE/REVOCA 
REGIME AGEVOLATO CONTRIBUTIVO 
FORFETTARI
Comunicazione telematica per fruire del regime agevola-
to o revocarlo per l’anno 2025. 

VENERDI’ 28: IMPOSTA DI BOLLO
Versamento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroni-
che per il IV trimestre 2024.

VENERDI’ 28: INVIO LIPE
Trasmissione telematica dei dati contabili riepilogativi
delle liquidazioni periodiche iva relative al lV trimestre 2024.

VENERDI’ 28: UNIEMENS
Denuncia telematica delle retribuzioni dei contributi
(INPS-INPDAP-EX-ENPALS-EXDMAG). Riferimento
mese Gennaio 2025.

VENERDI’ 28: INAIL
Presentazione telematica delle dichiarazioni delle retri-
buzioni 2024 con eventuale domanda di riduzione del tas -
so medio tariffa.

VENERDI’ 28: LIBRO UNICO
Registrazione relativo al mese di Gennaio 2025.

CASSA INTEGRAZIONE
Le domande sono da presentare entro 15 giorni dall’ini-
zio dell’evento. Si ricorda di segnalare tempestivamente
le giornate di MANCANZA LAVORO.

IMPORTANTE
Si ricorda che le domande devono obbligatoriamente es -
sere accompagnate da modulo predisposto a seconda
degli eventi compilato dall’imprenditore sotto la sua re -
spon sabilità; in quanto si tratta di atto notorio. Detta
mo   dulistica deve essere inviata ai nostri uffici assoluta-
mente entro i 15 giorni dalla data di inizio dell’evento,
pena la non accettazione da parte del l’Ente. Ricordiamo
inoltre che non ci riteniamo re spon sabili per la docu-
mentazione pervenuta in ritardo e/o in completa.

NOVITÀ 
PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.
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Non c’è pace per l’autotrasporto. Con l’avvio del nuovo
anno, puntuali, scattano i rincari dei pedaggi auto stra -
dali che riguardano sostanzialmente le tariffe delle au -
tostrade pubbliche. 
Il rincaro stabilito dal Ministero delle Infrastrutture è
pa ri all’1,8%, come il tasso d’inflazione programmata.
Ma, agli aumenti dei pedaggi autostradali si potrebbe
aggiungere l’aumento delle accise sul diesel, che il Go -
verno è in procinto di validare.
Viaggia a marce basse anche l’autotrasporto del Pie -
monte, limitato dalla mancanza di turn over fra gli autisti
per la cronica carenza di personale, e schiacciato dalla
concorrenza straniera, dalle attività prive di automezzi
che svolgono solo attività di intermediazione, dal caro-
tassi che frena la transizione green e dalle elevate ac -
cise sul gasolio (le più alte in Europa).
“L’aumento delle accise e i rincari dei pedaggi autostra -
dali potrebbero generare una tempesta perfetta e met-
tere in ginocchio le imprese di trasporto – afferma Gio -
vanni Rosso, Presidente Autotrasporto Confartigia nato
Imprese Piemonte – infatti, l’ipotizzato rincaro del gaso-
lio potrebbe incidere pesantemente sulle aziende del-
l’autotrasporto, visto che il costo del gasolio incide per
il 30% sulle spese complessive. 
A rischiare la stangata saranno 3,3 milioni di veicoli su
un parco complessivo di 4 milioni di mezzi: circa 3 mili o -
ni non hanno una massa di 7,5 tonnellate, mentre altre
300 mila viaggiano con un motore Euro 3 o 4. 

In sofferenza sono i mezzi utilizzati in conto proprio da
edili, impiantisti e idraulici, ma anche quelli del tra spor -
to merci medio e leggero: autocarri tra 3,5 e 7,5 tonnel-
late, oltre ai furgoncini dei corrieri. Esclusi dal rimborso
anche gli Ncc e gli autobus gran turismo.”
“Siamo preoccupati – aggiunge Rosso – perché l’aumen-
to delle accise sul gasolio inciderebbe su micro, piccole
e medie imprese che si troverebbero a sostenere costi
notevoli: a questo punto sarebbe utile impiegare gli in -
troiti per meccanismi di compensazione come in cen tivi
pubblici per l’acquisto di veicoli meno inqui nanti e che
consumano meno”.
“Chiediamo  alla politica – conclude Rosso – maggiore
attenzione per il nostro comparto che ha già vissuto una
crisi generalizzata. Anziché incrementare, in maniera
metodica, i pedaggi autostradali e le accise, è necessa -
rio uscire dalla contingenza e dalla rincorsa delle emer-
genze per tracciare un disegno complessivo per dotare
il Nord Ovest di infrastrutture moderne senza le quali
rischiamo di compromettere il futuro del comparto del-
l’autotrasporto. Occorre, inoltre, creare le premesse cul-
turali e normative per valorizzare il ruolo dell’autotra -
 sportatore, rendendo attraente per giovani, disoccupati
e inoccupati una professione sostanzialmente disprez-
zata nonostante il ruolo essenziale e strategico per l’e-
conomia”.

da “NewsBiella”

Autotrasporto, stangata di inizio anno: in aumento 
accise e rincari dei pedaggi autostradali (+1,8%)

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 296 del 18 dicembre è stato
pubblicato il bando ISI INAIL 2024.
Il nuovo bando mette a disposizione 600 milioni di euro,
ripartiti per Regione/Provincia e secondo i seguenti assi
di finanziamento:
• Progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici - Asse di
finanziamento 1.1 (93 milioni di euro);
• Progetti per l’adozione di modelli organizzati vi e di
responsabilità sociale - Asse di
finanziamento 1.2 (12 milioni di euro);
• Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici- Asse
di finanziamento 2 (165 milioni di euro);
• Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto-
Asse di finanziamento 3 (150 milioni di euro);
• Progetti per micro e piccole imprese operanti in speci-
fici settori di attività - Asse di finanziamento 4 (90 mil-
ioni di euro);
• Progetti per micro e piccole imprese operanti nel set-
tore della produzione primaria dei prodotti agricoli -
Asse di finanziamento 5 (90 milioni di euro).

Il finanziamento concedibile è a fondo perduto, calcola-
to sulle spese sostenute al netto dell’IVA, secondo le
seguenti specifiche:
• per gli Assi 1.1, 2, 3, 4 nella misura del 65% dell’impor-
to delle spese ritenute ammissibili;
• per l’Asse 1.2 nella misura dell’80% dell’importo delle
spese ritenute ammissibili;
• per l’Asse 5 (5.1 e 5.2) nella misura:
- fino al 65% per i destinatari del sub Asse 5.1 (generali -
tà delle imprese agricole);
- fino all’80% per i destinatari del sub Asse 5.2 (giovani
agricoltori).
A tale riguardo, il bando specifica che per i progetti su pe -
riori a 30.000 euro è possibile richiedere un’anticipa zione
del 50% dell’importo del contributo, concessa previa co -
stituzione di garanzia fideiussoria a favore del l’INAIL.
Per le micro e piccole imprese, destinatarie dei finanzi-
amenti di cui agli Assi 4 e 5, l’importo dell’anticipazione
concedibile è pari al 70% del contributo e non trova
applicazione il limite dei 30.000 euro.

PUBBLICAZIONE AVVISO
Bando ISI INAIL 2024

NUOVI CODICI ATECO
Si comunica che sul sito di Unioncamere è stata pubblicata l’informativa secondo la quale a partire dal 1° gen-
naio 2025 entra in vigore la nuova classificazione delle attività economiche ATECO 2025, che consentirà di rile-
vare in maniera più puntuale e precisa le attività economiche svolte da imprese e professionisti.
La data di adozione è il 10 aprile 2025, dal quel momento Imprese e liberi professionisti potranno verificare ed
eventualmente confermare o modificare le proposte di ricodifica, e dovranno adottarla per tutti gli adempimen-
ti di natura statistica, amministrativa e fiscale.



DI QUALITÀ

IL

• RAPPRESENTANZA SINDACALE DELLA PICCOLA IMPRESA

• PROMOZIONE IMPRESA

• FARE IMPRESA - Assistenza progetti nuove imprese

• SERVIZI PER L’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA
Tecnici, amministrativi, fiscali, del lavoro, 
sicurezza e medicina del lavoro, ambiente

• CONFARTIGIANATO FORMAZIONE
Per soddisfare le esigenze formative di ogni azienda

• CAAF Modello 730 - Pensionati e dipendenti

• SAN.ARTI. - Fondo si assistenza sanitaria integrativa per lavoratori

• CONFIDARE s.c.p.a.
Professionalità, competenza ed assistenza qualificata nei settori del credito

• ANAP Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
Coperture assicurative gratuite, gestione del tempo libero, servizi associati, etc.

• INAPA Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per l’Artigianato
Verifiche posizioni assicurative, domande di pensione, ricostruzione pensioni,
autorizzazioni assegni familiari, indennità occupazione e maternità, invalidità, etc.

• EBAP Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - Sede Bacino di Biella

• CENPI servizio energia e gas di Confartigianato

www.ilcercartigianodiqualita.it

Via Galimberti 22
13900 BIELLA
Tel. 015 8551710
Fax 015 8551722
biella@biella.confartigianato.it

SEDI ZONALI IN COSSATO – CAVAGLIÀ – VALDILANA TRIVERO PONZONE

www.confartigianatobiella.it seguici su
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Particolarmente colpiti: la produzione e lavora-
zione di metalli (la meccanica di precisione) il
tessile e l’abbigliamento

Nel 2024 le imprese artigiane del Piemonte che han -
no be neficiato della cassa integrazione sono state
4.666 con il coinvolgimento di 26.110 addetti, con un
im pegno complessivo, (da gennaio a novembre 2024),
di 8.878.777,14 eu ro (lordi) che vede un incremento di
quasi il 62%) ri spet to allo stesso periodo del 2023
(5.480.904,18 euro lordi).
Giorgio Felici (Presidente di Confartigianato Pie -
mon te): “Il forte calo della produzione di macchina-
ri va im putato in parte alla minor domanda da parte
della Ger  mania (nostro primo importatore) in parte
alla significativa crisi degli investimenti e in parte
alla crisi dell’automotive, mentre il tessile ha subi-
to un calo per la con correnza cinese e lo stop all’ex-
port in Russia.

Inizio d’anno in salita per l’artigianato. Infatti, molti set-
tori chiave stanno attraversando una congiuntura estre-
mamente negativa che ha visto un’impennata di richie-
ste di cassa integrazione per il comparto artigiano. Ad
incidere su questa situazione: la crisi dell’automotive
che ha coinvolto tutto l’indotto caratterizzato prevalen-
temente da piccole imprese artigiane, il decalage sul
Superbonus che ha messo in ginocchio le imprese del
comparto edile, il settore Moda, vanto del Made in Italy,
che ha registrato una importante flessione, l’autotra-
sporto che rischia una debacle con l’aumento delle acci-
se e dei pedaggi autostradali. L’aggiunta delle tensioni
sui prezzi energetici contribuisce, poi, a tratteggiare un
quadro fosco caratterizzato da una contrazione della
domanda interna e una significativa flessione in termini
di produzione ed export, che non si limita solo all’anno
appena concluso.
Ad attestare questo stato di crisi ci sono i numeri forni-
ti dall’EBAP (Ente Bilaterale Artigianato del Piemonte)
che riguardano i numerosi interventi di cassa integra-
zione attraverso FSBA (Fondo di Solidarietà Bilaterale
per l’Artigianato) con un impegno complessivo, da gen-
naio a novembre 2024, di 8.878.777,14 euro (lordi) che

vede un incremento di quasi i162% rispetto allo stesso
periodo del 2023 (5.480.904,18 euro lordi).
Nel 2024 le imprese artigiane del Piemonte che hanno
beneficiato della cassa integrazione sono state 4.666
con il coinvolgimento di 26.110 addetti.
A livello provinciale nel 2024 a Torino sono 2.125 le im -
prese (11.687 addetti) che hanno utilizzato la cassa inte-
grazione; 601 ad Alessandria (3.288 addetti); 465 a Biella
(2.906 addetti); 426 a Cuneo (2.729 addetti); a Novara 420
(2.161 addetti); Asti 228 (1.235 addetti), Verbano 222
(1.159 addetti); Vercelli 179 (945 addetti).
“I dati fomiti dall’EBAP sono più che eloquenti - com-
menta Giorgio Felici - Presidente di Confartigianato
Pie monte - e la dicono lunga rispetto allo stato di salu-
te dell’artigianato, un universo costituito da micro e pic-
cole imprese che rappresenta il 98% del tessuto produt-
tivo e che sta attraversando un periodo di profonda crisi
ed incertezza”.
I comparti che hanno registrato una maggiore richiesta
di intervento in termini di cassa integrazione sono in
assoluto la produzione e lavorazione di metalli, più in
generale la meccanica di precisione, il tessile e l’abbi-
gliamento.
“Il forte calo della produzione di macchinari va imputato
in parte alla minor domanda da parte della Germania
(nostro primo importatore) - continua Felici - in parte
alla significativa crisi degli investimenti e in parte alla
crisi dell’automotive, mentre il tessile ha subito un calo
per la concorrenza cinese e lo stop all’export in Russia”.
“Per la crisi del settore Moda, intervengono molteplici
cause: - precisa Felici- dalla difficoltà di approvvigiona-
mento delle materie prime che ne ritardano la produzio-
ne, all’aumento dei costi dell’energia e dei trasporti, fino
al boom dell’e-commerce che ha messo in difficoltà
soprattutto le aziende artigiane meno strutturate e non
in grado di digitalizzare i processi produttivi e commer-
ciali, perdendo di competitività. Inoltre, nella ripresa
post Covid alcune imprese hanno investito in attrezza-
ture e macchinari e in occupazione, per poi veder crolla-
re le commesse proprio in una fase di eccessiva esposi-
zione finanziaria. Sono inoltre cambiate le abitudini di
consumo e la domanda di prodotti di lusso e di alta qua-
lità su cui l’artigianato piemontese e italiano rappresen-
tava l’eccellenza.

CRISI DELL’ARTIGIANATO
Boom di richieste di cassa integrazione 
per l’artigianato (+62%)

Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si os ser va
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.
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COMUNICATO STAMPA
Allarme caro energia per le imprese
Per un’impresa media l’aumento potrebbe es -
se re di 30 mila euro

Confartigianato Piemonte: “si rischia la speculazione
nei contratti che potrebbe mettere in moto una fiamma-
ta dei costi non giustificata dall’effettivo aumento della
materia prima”.
“C’è l’urgenza di interventi di politica energetica da par -
te del Governo su più fronti: diversificazione delle fonti
di approvvigionamento, disaccoppiamento dei costi tra
energia elettrica e gas, sostegno convinto delle rinnova-
bili e delle azioni per l’efficientamento e la riqualifica-
zione energetica degli edifici”.
Come previsto lo stop del flusso di gas russo attraverso
l’Ucraina ha riportato i prezzi del gas a livelli dell’autun-
no 2023. Va da sé che questa situazione potrebbe creare
problemi seri alle imprese e alle famiglie che già pagano
una bolletta del gas più alta rispetto a quanto succede
negli altri Paesi europei. In particolare, le imprese, in que-
sti primi giorni del 2025 hanno visto le quotazioni del prez-
zo del gas superare il tetto dei 50 euro per megawattora.
Nel 2025 la stima di Nomisma energia rispetto alla bol-
letta energetica è di 200-300 euro per una famiglia media
italiana mentre per un’impresa media l’aumento potreb-
be essere di 30 mila euro.
In pratica, se nello scorso anno, (secondo i dati dell’Uf -
fi cio Studi di Confartigianato), le piccole e medie impre-
se italiane hanno pagato l’elettricità il 9,9% in più rispet-
to alla media Ue, per il 2025 si hanno proiezioni di costi
che potrebbero essere maggiorati fino al 15% a causa
del “caro metano”.
Le imprese che potrebbero essere maggiormente pena-
lizzate sono quelle cosiddette energivore che hanno bi -
sogno di grandi quantità di energia per produrre come
quelle della ceramica, vetro, lavorazione di metalli, ac -
ciaio, pulitintolavanderie, ecc.
“Questa crisi energetica, a breve, si ripercuoterà negati-
vamente sull’occupazione e sull’intera economia perché

quando le piccole imprese soffrono e i posti di lavoro so -
no a rischio, consumi e crescita subiscono una frenata.
Il mondo produttivo, già in crisi per una congiuntura par-
ticolarmente negativa dovuta alla crisi dell’automotive,
che ha convolto tutto l’indotto, per il decalage del Super -
bonus che ha frenato il comparto dell’edilizia, per il pos-
sibile aumento delle accise che sta preoccupando l’au-
totrasporto, deve ora fare i conti con i rincari dell’“e ner -
gia”.
“Servono politiche mirate per affrontare e prevenire i
rincari senza dover subire sistematicamente gli effetti
della crisi energetica. Inoltre si rischia la speculazione
nei contratti che potrebbe mettere in moto una fiamma-
ta dei costi non giustificata dall’effettivo aumento della
materia prima. Occorre affrontare il problema in un’otti-
ca di breve, di medio e di lungo termine. Nel breve termi-
ne gli strumenti sono quelli di supporto alle aziende, che
hanno il costo dell’energia che incide in maniera impor-
tante, possibilmente in un quadro di armonizzazione con
gli incentivi che anche nel resto d’Europa si danno alle
aziende. 
Nel medio termine l’unica strada percorribile è la pene-
trazione delle rinnovabili e la configurazione di un mix a
costo ottimale. Nel lungo termine, invece, possiamo cer-
tamente aprirci a tecnologie nuove e diverse, sempre
naturalmente nell’ottica di un’attenzione ai costi”.

CONFARTIGIANATO

I.N.A.P.A.

IL PATRONATO DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE
A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione

e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO
• BIELLA - Via Galimberti, 22 - Tel. 015.8551711

(Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

(Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• Assistenza in caso di infortuni
e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

ANAP - CONFARTIGIANATO
EANAP
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CONFARTIGIANATO
È QUÌ!

SEDE CENTRALE

13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30
VENERDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI

13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73
Tel. 015.93.008
Telefax 015.922.319

Orario: 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00
SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 
Telefax 0161.967.917

Orario:
MERCOLEDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.30
dalle ore 13.30 alle ore 17.30

VALDILANA TRIVERO
PONZONE
Via Provinciale, 174/g
Tel. 015.7388.603

Orario:
GIOVEDI’
dalle ore 9.00 alle ore 15.00

Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

*Con la TESSERA ASSOCIATIVA
LA POLIZZA INFORTUNI GRATUITA

• € 25, 82 per ogni giorno di ricovero ospe-
daliero e post-ricovero a seguito di In for -
tunio sul lavoro e non e € 51.645, 69 in caso
di invalidità permanente.

• Tutte le agevolazioni GENERALI ASSICU -
RAZIONI in convenzione!

• UFFICIO INTERNO per gli associati, tutti
i giorni per l’assistenza assicurativa.

*L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
• Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato
gra tuitamente a tutti gli associati più il
SER VIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche
per sin  gole categorie su pro ble mi specifi-
ci.

* IL CREDITO
• CONFIDARE per i finan ziamenti.

*PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
• Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-
CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI!
Tante iniziative culturali, assistenziali e di
svago.

• Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
SICUREZZA LAVORO

• Informazioni gratuite sul le leggi dell’eco-
logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

• Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AM BI EN -
 TALE anche per INFORTUNISTICA e
AN  TINCENDIO e la SICUREZZA DEL
LAVORO.

*FORMAZIONE PROFESSIONALE
• Corsi di aggiornamento per tutte le cate-
gorie promossi dall’Associazione.

*ASSISTENZA LEGALE
• Contratti, recupero crediti e locazioni.

*E... MOSTRE E FIERE
• Promozione delle attività artigianali.

*CAAF CONFARTIGIANATO 
PENSIONATI E DIPENDENTI

• Sportello provinciale per il Modello
Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

*SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
• Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Ca me -
ra di Commercio - Iscri zio ni Enti Pre viden -
ziali ed Assistenziali (INPS - INA IL - ASL)
- Tra passi e volture aziende - Licenze co  mu -
nali - Iscrizioni albi in  stallatori e co struttori
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As -
si sten za legale e tecnico-am bientale.

*SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
• Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità
semplificata - Contabilità ordinaria (parti-
ta doppia) - Regi strazione sui libri IVA -
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an -
nuali, - Pa ga mento delle relative im  poste
presso gli uffici di cre dito - Dichiarazioni
redditi - Autotas sazio ne stesura ricorsi -
Assistenza du rante le ispezioni IVA - A -
gen zia Entrate.

*ASSISTENZA CONTRATTUALE E
RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE

• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As -
sociazione è in grado di fornire l’opportuna
assistenza per l’esatta applicazione dei
Con  tratti di lavoro - Un errore nell’applica-
zione del contratto ed i costi sostenuti po -
trebbero essere di molto superiori - In casi
di controversie con i dipendenti, solo l’As -
sociazione Arti  giani è abilitata a rappresen-
tare sindacalmente tut te le aziende artigiane
in Sede di Commissione Ver ten ze presso
l’Ufficio Pro  vinciale del Lavoro - L’As  so cia -
zione, tramite la Con federa zio ne, ha sotto-
scritto i seguenti CONTRATTI COLLETTI-
VI NAZIONALI DI LAVORO (CCNL): di -
pend. delle impr. artigiane metalmeccaniche
e del  le installazioni  - di pend. del le impr. di
barbieri e par rucchieri - dipend. del le impr.
artigiane del l’e di lizia - dipend. delle impr.
della ceramica - di pend. del le impr. artigiane
degli autotrasportatori - di  pend. delle impr.
artigiane tin torie e lavanderie - dipend. delle
impr. ar tig. degli orafi e argentieri - dipend.
del le impr. artigiane del legno e dell’arreda-
mento - di  pend. delle impr. artigiane odonto-
tecniche - dipend. delle impr. tessili e del-
l’abbigliamento.

*ELABORAZIONE PAGHE
• Pratiche di assunzione e licenziamenti -
tenuta ed aggiornamento libri paga - ela-
borazione dati mensili INPS/IRPEF - paga-
mento dei contributi per conto delle impre-
se - compilazione mod. CU per di chia ra zio -
ni redditi dipendenti e mod. 770 - compila-
zione estratto conto INPS - assistenza du -
rante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

Confartigianato
Confartigianato
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ACCONCIATURA
Invito al workshop “Tecniche di colore (schiariture, 
tonalizzazioni e decolorazioni)” 
Forma te stesso, liberati dai vincoli aziendali e ottimizza i servizi

Gentile Associato,
la Categoria Regionale Acconciatori di Confartigianato
Imprese Piemonte in collaborazione con Max Casinelli
celebre autore del bestseller italiano “Il colore dei ca -
pelli” e punto di riferimento internazionale nella calori-
metria - con lo scopo di affiancare le imprese associate in
un percorso di crescita professionale, organizza un work-
shop su “schiariture, tonalizzazioni e decolorazioni”.
L’iniziativa nasce per aiutare gli acconciatori a superare
i limiti delle tecniche tradizionali di colorazione, propo-
nendo un approccio innovativo che si pone l’obiettivo di
migliorare le abilità dei partecipanti.

Il percorso si articola in due giornate di lavoro:
1. PRIMA GIORNATA
Lavori del mattino - parte teorica:
- Approfondimento su schiariture, decolorazioni e tona-
lizzazioni; domande e riflessioni su esempi pratici;
- Illustrazione metodo che sarà applicato nella parte
pratica. Conoscenza delle modelle.
Lavori del pomeriggio - parte pratica
-Inizio lavori pratici sulle modelle e avvicinamento al
nuovo metodo di lavorazione.

2. SECONDA GIORNATA
Suddivisione dei partecipanti in mini-gruppi e definizio-
ne progetti di lavoro.
- Inizio lavori pratici e conclusione al raggiungimento
del progetto assegnato;
- confronto finale, scambio di considerazioni tra i parte-
cipanti, analisi punti di forza e aspetti da approfondire.
Maggiori dettagli sui contenuti formativi delle giornate
di lavoro sono contenuti nella brochure allegata.

Data corso: domenica 16 e lunedì 17 febbraio 2025;
Orario corso: dalle 10.00 alle 18.00;

Luogo:Via Bava 8 L, Torino;
Costo di partecipazione: euro 350,00 (iva compresa); il
costo comprende, oltre alla formazione, un light lunch
nelle due giornate di lavoro;

IMPORTANTE: per la partecipazione a corsi di forma-
zione professionale di Titolari, Soci e Coadiuvanti, su
temi attinenti all’attività aziendale, alle imprese regolar-
mente aderenti all’Ente Bilaterale dell’artigianato Pie -
montese (EBAP) è previsto un contributo di euro 150,00
una tantum per un massimo di n. 5 prestazioni all’anno.
Attestato di partecipazione: al termine del percorso for-
mativo sarà rilasciato ai partecipanti un attestato di
partecipazione.
Modelle: ai partecipanti potrà essere richiesta la dispo-
nibilità di una propria modella per le attività afferenti al -
la formazione pratica.
Il corso sarà attivato al raggiungimento di un numero
con gruo di partecipanti (max 15 aderenti).
Per maggiori informazioni o per iscriversi contatta il no -
stro ufficio segreteria al numero 015 8551710.
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QUALITÀ, EFFICIENZA, SVILUPPO.
ENTRA IN FONDARTIGIANATO: SCOPRI I PERCORSI FORMATIVI PER ADEGUARE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI TUOI DIPENDENTI ALLE SFIDE DEL MERCATO
E SUPPORTARE LA TUA AZIENDA IN UNO SCENARIO NUOVO E COMPLESSO.

VAI SU FONDARTIGIANATO.IT.

PROIETTA
LA TUA 
IMPRESA NEL 
FUTURO

FINANZIAMENTI SU MISURA PER LA FORMAZIONE

scarica l’app
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BENESSERE
Le Organizzazioni artigiane: “Sì a proposta modifica 
della legge del settore acconciatura presentata 
dal senatore Ancorotti"

Confartigianato Benessere, CNA Benessere e Sanità,
Ca sartigiani Acconciatori e Camera italiana dell’accon-
ciatura esprimono soddisfazione per le modifiche alla
leg ge del settore acconciatura promosse, con il loro fat-
tivo contributo, dal senatore Renato Ancorotti, di Fdl.
Nel corso della conferenza stampa di presentazione del -
la proposta, tenuta a Palazzo Madama, Michele Ziveri
(pre sidente Confartigianato Benessere), Massimiliano
Peri (presidente CNA Benessere e Sanità), Vincenzo
Dal Zilio (vicepresidente Casartigiani Acconciatori) e
Tiziana Chiorboli (presidente Camera italiana dell’ac-
conciatura) hanno ribadito le richieste per la crescita
del settore e il contrasto all’abusivismo, ringraziando il
senatore Ancorotti per la disponibilità e l’impegno a
favore della categoria.
La proposta punta a migliorare flessibilità, qualità e tu -
tela professionale, rafforzando il ruolo delle imprese ar -
 tigiane nel mercato del benessere.
Contempla interventi su lavoro a domicilio, formazione,
affitto di poltrona e responsabile tecnico temporaneo.

Prevede, in particolare, che alle imprese abilitate sia con -
sentito di operare fuori sede presso il domicilio del
cliente (per malattia, impedimenti fisici o cerimonie),
strutture di cura, caserme o altre realtà convenzionate,
nonché in spazi turistici, sportivi o fieristici, rispettando
le norme igienico-sanitarie locali.
In tema di formazione e aggiornamento contempla l’in-
tervento delle Regioni per l’introduzione di percorsi di
aggiornamento professionale e la definizione di requisi-
ti professionali omogenei per la selezione dei docenti.
Sul cosiddetto affitto di poltrona prevede l’introduzione
di una disciplina più flessibile, con possibilità di affitto
anche per tatuatori, onico-tecnici e ‘make-up artist’ nel -
le Regioni che dispongono di percorsi formativi specifi-
ci e per chi possiede i necessari requisiti professionali.
Inserisce, infine, la figura del responsabile tecnico tem-
poraneo che il titolare può nominare per un massimo di
30 giorni (prorogabili fino a 90 per motivi di salute), con ob -
bligo di comunicazione alla Camera di commercio com -
petente.

Care associate, Cari associati,
con piacere Vi informiamo che la Convenzione FISIO KI -
NETIK e CONFARTIGIANATO BIELLA consente alle imp-
rese associate di usufruire di speciali condizioni sui
seguenti trattamenti:
Valutazione Posturale - Trattamenti Manuali - Onde d’urto
focali - Onde d’urto radiali - Ultrasuoni - Tecarterapia O -
steo   patia - Rieducazione Funzionale - Riabilitazione Atti -

va e Passiva Riabilitazione del Pavimento Pelvico - Ria bili -
tazione Cognitiva - Bendaggio Funzionale - Kinesio Taping
- Linfodrenaggio Trattamenti Domiciliari, inoltre la prima
visita fisioterapica è gratuita.
Per poter usufruire delle speciali condizioni l’impresa do -
vrà esibire all’atto della prenotazione la tessera Con farti -
gia nato, o in alternativa l’attestazione di regolarità da ri -
chiedere alla nostra sede.

CONVENZIONE FISIOKINETIK-CONFARTIGIANATO BIELLA

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di Biella possono essere acquisite tutte
le informazioni ed effettuate le iscrizioni delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del
la voro dai titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Con far ti gianato di Biella offre anche assistenza sulle valutazioni dei rischi
sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempimenti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).
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ATTENZIONE: è attiva la procedura di pre-abilita-
zione ai mercati telematici.
Dal 24 gennaio inizia la possibilità per i fornitori Mercato
Elettronico e Sistema dinamico di acquisizione di prea-
bilitarsi alla nuova piattaforma dei mercati telematici in
previsione dell’apertura del nuovo sistema di e-procure-
ment.
Con un’unica procedura per entrambi gli strumenti (Me -
PA e SDAPA), gli Operatori Economici potranno otte-
nere l’abilitazione in modo da essere pronte a ricevere
gli ordini e gli inviti alle negoziazioni delle P.A. sin dal
primo giorno di apertura del sistema rinnovato, previsto
prima dell’estate.
Fino a tale momento tutti gli acquisti delle Pubbliche Am -
 ministrazioni continueranno ad awenire sull’attuale si -
stema.
Nell’ambito della nuova procedura, le categorie di abili-
tazione sono ancora più numerose rispetto a quelle de -

gli attuali bandi e sono qualificate in modo da consenti-
re una migliore identificazione di una impresa nel mer-
cato, favorendone così la corretta visibilità e consenten-
do poi una selezione più mirata da parte delle stazioni
appaltanti.
Altra novità è la durata delle dichiarazioni rese in sede
di abilitazione, che non hanno una scadenza temporale,
ma che l’operatore economico è tenuto ad aggiornare
tem pestivamente qualora dovessero intervenire cam-
biamenti.
Ci sarà inoltre la possibilità per le amministrazioni, tra-
mite procedura negoziata, di affidare progettazione e
co struzione di nuove opere fino alla soglia di 5,38 milio-
ni di euro (soglia comunitaria fissata fino al 30/06/2023
dal DL “Semplificazioni-bis”, n.77/2021). Sono integrate
così con le 5 categorie mancanti le Opere Generali e
Spe cializzate: OS 13; OS 18A; OS 18B; OS 23; OS 32.

Sei fornitore della Pubblica Amministrazione?
Sei già abilitato su MePA?
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Nuovo Regolamento UE sugli imballaggi: 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale UE
Si informa che il nuovo regolamento imballaggi UE
2025/40 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’UE del 22 gennaio u.s., chiudendo così l’iter legisla-
tivo europeo del dossier.
Il regolamento impone una riduzione significativa dei
rifiuti tramite l’obbligo generale per gli operatori econo-
mici di utilizzare gli imballaggi al minimo, limiti per
determinati tipi di imballaggi monouso, nonché obiettivi
vincolanti di riutilizzo al fine di garantire una maggiore
circolarità dei materiali e una riduzione dell’utilizzo
delle risorse.

Nello specifico il testo introduce:
• obiettivi per il 2030 e il 2040 relativi a una percentuale
minima di contenuto riciclato negli imballaggi (fino al
65% per le bottiglie di plastica monouso entro il 2040);
• prescrizioni per ridurre al minimo il peso e il volume de -
gli imballaggi ed evitare gli imballaggi non necessari;
• prescrizioni per ridurre al minimo le sostanze che
destano preoccupazione, anche limitando l’immissione
sul mercato di imballaggi a contatto con i prodotti ali-
mentari contenenti sostanze perfluoroalchiliche (PFAS)
in quantità superiore a determinate soglie;
• prescrizioni in materia di etichettatura, marcatura e
informazione (ad esempio per i materiali di cui sono
composti gli imballaggi o il contenuto riciclato);
• restrizioni per gli imballaggi di plastica monouso, tra
cui quelle per i prodotti seguenti:
- frutta e verdura preconfezionate di peso inferiore a 1,5
kg;

- sacchetti di plastica in materiale ultraleggero;
- cibi e bevande riempiti e consumati all’interno di hotel,
bar e ristoranti;
• obiettivi di riutilizzo vincolanti per il 2030 e obiettivi in -
dicativi per il 2040, diversi in base al tipo di imballaggio
utilizzato, nonché disposizioni che impongono agli eser -
cizi commerciali che offrono cibi e bevande da asporto
di permettere che i clienti portino i propri contenitori
senza costi aggiuntivi;
• l’istituzione di sistemi di deposito cauzionale e restitu-
zione per alcuni tipi di bottiglie di plastica monouso
per bevande nonché per alcuni tipi di contenitori di me -
tallo monouso per bevande. Gli Stati membri possono
essere esentati da tale obbligo se:
- il tasso di raccolta differenziata è pari all’80% o supe-
riore in peso degli imballaggi di questo formato messi
a disposizione sul mercato per la prima volta nel terri-
torio di detto Stato membro nell’anno civile 2026 e
- entro il l° gennaio 2028, lo Stato membro notifica alla
Commissione la domanda di deroga e presenta un pia -
no di attuazione indicante una strategia con misure
con crete, compreso il loro calendario che garantisca il
raggiungimento del tasso di raccolta differenziata del
90% in peso degli imballaggi in questione.

Il nuovo regolamento entrerà in vigore il ventesimo gior-
no successivo alla pubblicazione (1’11 febbraio 2025) e si
applicherà 18 mesi dopo tale data e cioè a decorrere dal
12 agosto 2026.

LEGGE DI BILANCIO 2025
Le novità in materia di lavoro
Il 2025 si è aperto con una serie di provvedimenti che
sono intervenuti sulla materia lavoristica, introducendo
alcune novità di rilievo nel panorama legislativo.
Si tratta, in particolare:
• della Legge di Bilancio 2025 (Legge n. 207/2024), che da
un lato conferma alcune misure in materia di lavoro e
previdenza già previste negli anni precedenti (a titolo
esemplificativo, welfare aziendale, premi di produtti-
vità, maxi-deduzione del costo del lavoro, ape sociale,
opzione donna) e dall’altro introduce nuove misure di
sostegno (la nuova “Decontribuzione Sud, la riduzione
contributiva per nuovi artigiani e commercianti);
• del c.d. Collegato Lavoro (Legge n. 203/2024), che inter-
viene su numerosi aspetti della disciplina lavoristica e,
in particolare, sulle c.d. dimissioni per fatti concluden-
ti e sul periodo di prova nei contratti a termine;
• del c.d. Decreto Milleproroghe (D.L. n. 202/2024), at -
tualmente all’esame della Commissione Affari Costi -
tuzionali del Senato per la con   versione in legge.
Alla luce di quanto sopra si riporta di seguito un quadro
sinottico delle principali novità che sono in vigore da
quest’anno, comprensivo dell’indicazione delle circolari

interpretative (Agenzia delle Entrate, INPS, INL) ad og -
gi emanate.

INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE

Maggiorazione della deduzione del costo del lavoro
per le nuove assunzioni (Legge Bilancio 2025 - arti-
colo 1, commi 399 e 400)
Viene prorogata per il triennio 2025-2027, la deduzione
maggiorata del costo dei neoassunti a tempo indetermi-
nato. La deduzione è riconosciuta, ai titolari di reddito di
impresa e lavoratori autonomi, a fronte di incrementi oc -
cupazionali risultanti al termine di ciascuno dei relativi
periodi di imposta rispetto al precedente, ed è pari al:
• 120% per il personale di nuova assunzione a tempo
indeterminato;
• 130% per l’assunzione di specifiche categorie svantag-
giate (disabili, donne e giovani NEET).
Con la circolare n. 1/E del 20 gennaio 2025 l’Agenzia del -
le Entrate. ha fornito indicazioni in merito alle modalità
di applicazione e fruizione della misura.

Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e Confartigianato: vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Ri guarda le tariffe SIAE per mu sica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La convenzione,
come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici offerti.
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Esonero contributivo per le assunzioni nel Mez -
zogiorno (Legge di Bilancio 2025 - articolo 1, commi
406 - 422)
Per il periodo 2025-2029 è riconosciuto l’esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali (con esclusione dei
contributi e premi INAIL) alle micro, piccole e medie
imprese (fino a 250 dipendenti) che occupano lavoratori
a tempo indeterminato (escluso apprendistato) in A bru z -
zo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Cala -
bria e Sardegna.
Lo sgravio prevede un meccanismo di decalage dal 25%
del 2025, al 20% per gli anni 2026-2028, fino al 15% per il
2029. L’importo massimo mensile è pari a:
• 145 euro per il 2025, per ciascun lavoratore a tempo
indeterminato assunto al 31 dicembre 2024;
• 125 euro per il 2026, per ciascun lavoratore a tempo
indeterminato assunto al 31 dicembre 2025;
• 125 euro per il 2027, per ciascun lavoratore a tempo
indeterminato assunto al 31 dicembre 2026;
• 100 euro per il 2028, per ciascun lavoratore a tempo
indeterminato assunto al 31 dicembre 2027;
• 75 euro per il 2029, per ciascun lavoratore a tempo inde-
terminato assunto al 31 dicembre 2028.
Il beneficio non è cumulabile con gli incentivi previsti
dal D.L. Coesione (D.L. n. 60/2024) ovvero quelli relativi
all’autoimpiego e all’assunzione di giovani under 35
anni, nonché per le assunzioni nella ZES Mezzogiorno o
di donne in condizioni di svantaggio.

Analogo esonero è previsto anche per le imprese di
maggiori dimensioni (oltre 250 dipendenti) ma l’agevola-
zione, in tal caso, è subordinata all’autorizzazione da
parte della Commissione Europea, nonché al consegui-
mento al 31 dicembre di ogni anno dell’incremento occu-
pazionale netto.
La misura si pone, quindi, come una rivisitazione della
c.d. Decontribuzione Sud, introdotta dalla Legge di Bi -
lan cio 2021 (legge n. 178/2020) per gli anni 2021-2029, ma
autorizzata dalla Commissione Europea fino al 31
dicembre 2024 con riferimento ai contratti di lavoro
subordinato stipulati entro il 30 giugno 2024. 
Le risorse rese disponibili vengono destinate all’incre-
mento del finanziamento degli incentivi all’assunzione in -
trodotti dal D.L. Coesione (D.L. n. 60/2024), ovvero “Bo nus
Giovani”, “Bonus Donne” e “Bonus Zes Mezzo gior no”.

RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE

Misure fiscali per il welfare aziendale (Legge di Bi -
lancio 2025 - articolo 1, commi 390 e 391)
Per il triennio 2025 - 2027 vengono esclusi dalla forma-
zione del reddito di lavoro dipendente i c.d. fringe bene-
fit, comprese le somme erogate o rimborsate dai datori
di lavoro per il pagamento delle utenze, nonché delle
spese per l’affitto o il mutuo della prima casa, entro i
seguenti limiti:
• 2.000 euro per i lavoratori con figli a carico;
• 1.000 euro per tutti gli altri lavoratori.

Detassazione dei premi di risultato (Legge di Bi -
lancio 2025 - articolo 1, comma 385)
Confermata per il triennio 2025 - 2027 la riduzione dal
10% al 5% dell’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle som -
me erogate sotto forma di premi di risultato o di par -
tecipazione agli utili d’impresa.
Resta confermato anche il limite di reddito agevolato, pa -
 ri a 3.000 euro, innalzato a 4.000 euro in caso di parteci-
pazione paritetica dei lavoratori.

Detassazione del lavoro notturno e festivo per il
settore turistico - alberghiero (Legge di Bilancio
2025 - articolo 1, commi 395 - 398)
Per il periodo 1° gennaio - 30 settembre 2025 ai lavorato-
ri degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevan-
de e ai lavoratori del comparto del turismo, inclusi gli
stabilimenti termali, viene riconosciuto un trattamento
integrativo speciale pari al 15% delle retribuzioni lorde,
a titolo di detassazione, erogate per lavoro notturno e
straordinario effettuato nei giorni festivi.
Il trattamento è riconosciuto ai lavoratori dipendenti
con reddito non superiore a 40mila euro e non concorre
alla formazione del reddito.

RAPPORTI DI LAVORO
Contratto a tempo determinato

Durata del periodo di prova (Collegato Lavoro - ar -
ti colo 13)
Si prevede che, fatte salve le previsioni più favorevoli
della contrattazione collettiva, la durata del periodo di
prova nell’ambito del rapporto di lavoro a tempo deter-
minato è fissata in un giorno di effettiva prestazione per
ogni 15 giorni di calendario a partire dalla data di inizio
del rapporto di lavoro.
Il periodo di prova, in ogni caso:
• non può essere inferiore a 2 né superiore a 15 giorni per
i contratti con durata massima di 6 mesi;
• non può essere inferiore a 2 e superiore a 30 giorni per
i contratti con durata da 6 a 12 mesi.

Interpretazione autentica in materia di attività sta-
gionali (Collegato Lavoro - articolo 11)
La disposizione fornisce un’interpretazione autentica ai
fini dell’individuazione delle attività stagionali di cui
all’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 81/2015, per le
quali è previsto un regime di esenzione rispetto ad alcu-
ni profili della disciplina dei contratti a termine (durata
massima; limiti quantitativi; rinnovi e proroghe; c.d.
“stop and go”).
In particolare, si chiarisce che rientrano nella definizio-
ne di attività stagionali non solo quelle previste dal
D.P.R. n. 1525/1963 ma anche le attività individuate dai
contratti collettivi, compresi quelli già vigenti.
Sul punto si segnala il messaggio n. 269/2025 con il quale
l’INPS chiarisce che per le attività stagionali individua-
te dai contratti collettivi è comunque dovuto il contribu-
to addizionale NASpI (1,4%) e l’aumento del medesimo
contributo nei casi di rinnovo (0,5%). La norma esonera-
tiva - ovvero l’articolo 2, comma 29, lettera b), della
legge n. 92/2012, si riferisce, infatti, solo alle attività sta-
gionali di cui al D.P.R. n. 1525/1963.

Individuazione delle causali (Milleproroghe - artico-
lo 14, comma 3)
Viene prorogata al 31 dicembre 2025 la facoltà di utilizzo
nei contratti di lavoro a tempo determinato della causa-
le basata sulle “esigenze di natura tecnica, organizzati-
va o produttiva individuate dalle parti”, qualora non vi
siano causali individuate dalla contrattazione collettiva.

Apprendistato e sistema duale

Unico apprendistato duale (Collegato Lavoro - arti-
colo 18)
Si prevede la possibilità di trasformare, senza soluzione
di continuità, l’apprendistato di primo livello non solo in
apprendistato professionalizzante ma anche in appren-
distato di terzo livello.
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Sul punto si segnala il messaggio n. 285/2025 con il quale
l’INPS chiarisce che nel caso di trasformazione, a
decorrere dalla data della stessa, l’aliquota di contribu-
zione a carico del datore di lavoro è pari al 10%.

Finanziamento della formazione (Collegato Lavoro
- articolo 15)
Si prevede che le risorse, pari a 15 milioni annui, finora
destinate esclusivamente al finanziamento della forma-
zione di base e trasversale nell’ambito dell’apprendista-
to professionalizzante, possano essere utilizzate per
finanziare l’attività di formazione per tutte le tipologie di
apprendistato.
Finanziamento formazione nel sistema duale (Legge di
Bilancio 2025 - articolo 1, comma 199)
Vengono incrementate le risorse destinate ai percorsi
formativi relativi ai contratti di apprendistato duale e ai
percorsi di alternanza scuola-lavoro in misura pari a:
• 100 milioni per il 2025;
• 170 milioni per il 2026;
• 240 milioni a partire dal 2027.

Dimissioni per fatti concludenti

Risoluzione del rapporto di lavoro per assenza in -
giustificata del lavoratore (Collegato Lavoro - arti-
colo 19)
Si prevede che in caso di assenza ingiustificata del lavo-
ratore protratta oltre il termine previsto dal contratto
collettivo applicato al rapporto di lavoro o, in mancanza
di previsione contrattuale, per un periodo superiore a 15
giorni, il datore di lavoro ne dà comunicazione alla com-
petente sede territoriale dell’Ispettorato Nazionale del
Lavoro, che può verificarne la veridicità.
Ne consegue la risoluzione del rapporto di lavoro per
volontà del lavoratore, fattispecie alla quale non trova
applicazione la disciplina vigente in materia di dimissio-
ni telematiche e per la quale il datore di lavoro è esenta-
to dal versamento del c.d. ticket licenziamento.
Tale previsione non si applica, tuttavia, se il lavoratore
dimostra l’impossibilità, per causa di forza maggiore o
per fatto imputabile al datore di lavoro, di comunicare i
motivi che giustificano l’assenza.
Sulla materia, caratterizzata da diversi profili di incer-
tezza, sono già intervenute le note dell’INL n. 9740/2025 e
n. 579/2025. Tale seconda nota, in particolare, fornisce
indicazioni in merito all’attività degli Ispettorati territo-
riali finalizzata a verificare la veridicità della comunica-
zione effettuata dai datori di lavoro e mette a disposi-
zione il relativo modello di comunicazione.

MISURE PER LA FAMIGLIA

Congedo parentale (Legge di Bilancio 2025 - artico-
lo 1, commi 217 e 218)
Si riconosce per il 2025 la possibilità, in alternativa tra i
genitori, di fruire di tre mesi di congedo parentale inden-
nizzati all’80%, anziché al 30%, purché:
• siano fruiti entro il sesto anno di vita del bambino;
• i genitori beneficiari terminino il periodo di congedo di
maternità o, in alternativa, di paternità successivamen-
te al 31 dicembre 2024.
Viene fatto salvo, per i casi in cui il congedo di maternità
o di paternità sia terminato nel corso dell’anno 2024, l’e-
levamento all’80% per il secondo mese.
Sul punto è intervenuta la circolare INPS n. 3/2025 che
fornisce una sintesi delle principali disposizioni in
materia di ammortizzatori sociali e di sostegno al reddi-
to e alle famiglie per l’anno 2025.

Decontribuzione per le lavoratrici madri (Legge di
Bilancio 2025 - articolo 1, commi 219 e 220)
A decorrere dal 2025 è prevista una decontribuzione par-
ziale per le donne lavoratrici, sia dipendenti che autono-
me (escluse quelle in regime forfetario), con reddito
imponibile previdenziale fino a 40.000 euro annui.
L’esonero è riservato alle madri con almeno due figli e
spetta fino al mese in cui il figlio più piccolo compie 10
anni. Dal 2027, per le madri con tre o più figli, l’esonero
sarà esteso fino al mese del compimento del 18° anno di
età del figlio più piccolo.

PREVIDENZA

Ape sociale (Legge di Bilancio 2025 - articolo 1, com -
ma 175)
Viene prorogato il trattamento di APE sociale per tutto
il 2025, con conferma della platea dei destinatari (resta-
no esclusi i lavoratori autonomi impegnati nelle lavora-
zioni gravose) e del requisito anagrafico, pari a 63 anni e
5 mesi. Il beneficio non è cumulabile con i redditi di lavo-
ro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli deri-
vanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5mila
euro lordi annui.

Presentazione domande Ape sociale (Collegato La -
voro - articolo 29)
Vengono uniformati i tempi di presentazione delle do man -
de di accesso all’Ape sociale e di pensionamento antici-
pato con requisito contributivo ridotto, prevedendo che
tali domande siano presentate entro il 31 marzo, il 15 luglio
e, comunque, non oltre il 30 novembre di ciascun anno.

Opzione donna (Legge di Bilancio 2025 - articolo 1,
comma 173)
L’accesso ad Opzione donna viene esteso alle lavoratri-
ci, sia dipendenti che autonome, che entro il 31 dicembre
2024 abbiano maturato un’anzianità contributiva pari o
superiore a 35 anni e un’età anagrafica di 61 anni, ridotta
di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni,
e che si trovano in una delle condizioni già previste dalla
vigente legislazione. Confermato il meccanismo di ac -
cesso differenziato, pari a 12 mesi dalla maturazione dei
requisiti per le dipendenti e a 18 mesi per le autonome.

Riduzione contributiva per nuovi artigiani e com-
mercianti (Legge di Bilancio 2025 - articolo 1, com -
ma 186)
Per i soggetti che nel corso del 2025 si iscrivono per la
prima volta alle gestioni degli artigiani e commercianti
si riconosce la possibilità di chiedere all’INPS una ridu-
zione del 50% della contribuzione dovuta.
La riduzione contributiva, applicabile anche ai collabo-
ratori familiari, viene riconosciuta per 36 mesi dalla data
di avvio dell’attività di impresa, o di primo ingresso nella
società, avvenuta tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 2025.

Quota 103 e c.d. Bonus Maroni (Legge di Bilancio 2025
- articolo 1, comma 174 e 161)
Confermata per il 2025 la c.d. “Pensione anticipata fles-
sibile” (Quota 103). Il trattamento è fruibile al raggiungi-
mento dell’età anagrafica di 62 anni con un’anzianità
contributiva minima di 41 anni.
Confermato anche il c.d. bonus Maroni (comma 161),
ovvero la possibilità per il lavoratore di rinunciare all’ac-
credito contributivo con conseguente liquidazione della
somma in busta paga ed esclusione della stessa dalla
base imponibile e dalla contribuzione previdenziale.
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SERVIZIO LEGALE
DELL’ASSOCIAZIONE

Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
MARTEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Mar -
tedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di
diritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente
accordarsi con il legale sull’eventuale compen-
so per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI,
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RECU-
PERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTEN-
ZE DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI
INFORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI -
RIT TO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE,
VERTENZE IMMOBILIARI.

E BAP
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 
Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le impre-
se di Auto trasporto conto terzi regolarmente iscritte
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con -
siglio di Ammini strazione possono essere iscritte anche
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il nume-
ro degli associati e per costituire massa critica di utenti
per la negoziazione di servizi in regime di convenzione.
Per l’iscrizione alla CTS è necessario presentare appo-
sita domanda di ammissione al Consiglio di Am -
ministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione indi-
ca il numero delle azioni che intende acquisire (minimo
1 azione per il valore nominale di euro 50).

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici

dell’Associazione di Biella e Cossato
Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dal l’As so cia zio -
ne con la CA MERA DI COM MER CIO di Biella le im prese
possono ottenere le visure camerali presso la se de cen-
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Asso cia zione e sede
di Cossato.

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI
DOMANDA RIMBORSO ACCISE

(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio 
31 ottobre - 31 gennaio)
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Confartigianato Biella in collaborazione con Robinson
SRL ha istituito uno sportello informativo di consulenza
nel campo delle finanza agevolata rivolto alle attività
produttive. Sportello Bandi Impresa by Confartigianato
Biella è il laboratorio degli incentivi per l’innovazione e
la creazione di impresa, nato dall’incontro e dalla siner-
gia di professionisti con competenze trasversali quali la
ditta Robinson SRL; insieme abbiamo messo a punto
una metodologia innovativa, chiara, misurabile ed effi-
ciente per affiancare le imprese nella ricerca e nell’otte-
nimento di fondi.

Operativamente lo Sportello Bandi Impresa offre alle
aziende un servizio di segnalazione di strumenti agevo-
lativi e di investimento (es.: bandi regionali, contributi a
fondo perduto, finanziamenti agevolati, bonus fiscali e
crediti di imposta, agevolazioni per la ricerca e innova-
zione, leggi regionali e nazionali, agevolazioni promosse
dalle CCIAA ecc.), verifica i requisiti e predispone le
Domande.
Il servizio “Sportello Bandi Impresa” opera su appunta-
mento tutti i mercoledì mattina, contattaci allo 015 85 51 -
710 o scrivi a confartigianatobiellabandi@gmail.com

SPORTELLO BANDI IMPRESE: NUOVO SERVIZIO
Affidati ai nostri tecnici specializzati che ti guideranno attraverso l’iter progettuale
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento e
recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privile-
giate da proporre alle Imprese associate, soprattutto in
questo delicato momento che sta attraversando il
Paese, abbiamo rivisto, di recente, condizioni economi-
che e contenuti, come risulta dal seguente aggiorna-
mento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione, del -
la metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia, men -
tre oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del setto-
re tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimen-
to della precedente convenzione del 2009;

- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste –
CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien-
de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà
riconosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applica-
zione di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitu-
ra di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il tra-
sporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparec-
chiature elettroniche ed elettroniche, del servizio di bo -
nifica e recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento
delle suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certifi-
cazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità
secondo le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio
Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme UNI
EN ISO 14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto l’Autoriz -
zazione Integrata Ambientale ai sensi del D.L. n° 59 del
18/02/2005.

Informazioni o preventivi: Ufficio Ambiente - Sig.ra
Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE

Servizio di 
smaltimento 

rifiuti speciali 
Nuove vantaggiose opportunità 
per le imprese associate
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Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi
di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un pro-
cesso educativo attraverso il quale trasferire ai lavora-
tori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e
protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicu-
rezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifica-
zione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione
di competenze cognitive e comportamentali necessarie
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs.
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori di
lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. e

sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento;
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica di
fornire una corretta informazione alle imprese in allega-
to alla presente abbiamo predisposto una tabella riepi-
logativa sui principali corsi di formazione in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i riferi-
menti normativi, la durata minima del corso base, la
periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am -
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745
Sig.ra Patrizia Drago.

SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione

OFFRONO IN CONVENZIONE POLIZZA INFORTUNI GRATUITA 
CON L’ADESIONE A CONFARTIGIANATO BIELLA 

Indennità di 25,82 euro
per ogni giorno di ricovero in ospedale o casa di cura a seguito 

di INFORTUNIO SUL LAVORO ed EXTRA LAVORO 
più 25,82 euro per giorno di convalescenza post-ricovero 
per giorni pari al ricovero e comunque massimo 10 giorni.

€ 51.645,69 di capitale
per invalidità permanente pari a oltre il 60% in seguito ad INFORTUNIO

2 polizze GRATUITE con l’adesione CONFARTIGIANATO.

Con l’adesione alla Associazione ogni azienda contribuisce a sostenere 
un grande SINDACATO di IMPRESA e beneficia di tante agevolazioni!

CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 

DELLA PROVINCIA DI BIELLA
e
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro
Responsabile 
del Servizio di
Prevenzione e

Protezione 

Rappresentante
per la sicurezza 
dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo
soccorso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98
Lett. circ. prot. 

n. 12653 del 23/02/11 
Ministero Interno
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale
valida per tutti I settori

4 ore formazione specifica
(rischio basso)

8 ore formazione specifica
(rischio medio)

12 ore formazione specifica
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i
lavoratori + 8 ore specifiche

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Anche per la Tua azienda con CEnPI - Confartigianato
Energia - puoi usufruire di un servizio gratuito di consu-
lenza e risparmio sulle forniture di energia elettrica e
gas metano.��

PERCHÉ CONVIENE�- Non c’è una soglia minima, né
un costo di ingresso, né un abbonamento: le bollette
spesso vengono considerate dei costi fissi ed immodifi-
cabili, ma non è così...��

PERCHÉ FUNZIONA�- Aggregando il consumo di ol -

tre 6000 imprese, CEnPI - Confartigianato Energia - ha il
potere contrattuale e la competenza necessaria a strap-
pare ai fornitori delle of ferte davvero convenienti,�e allo
stesso tempo offre as sistenza personalizzata con per-
sonale qualificato.�

È SEMPLICE�- Puoi avere una valutazione personalizza-
ta e senza impegno per la Tua impresa, e Ti verrà fornito un
prospetto trasparente con la quantificazione del rispar-
mio conseguibile.�Se deciderai di aderire i nostri uffici
pen seranno a predisporre i documenti da sottoscrivere e
ad effettuare le operazioni burocratiche necessarie.��

È SICURO�- Non è necessario alcun intervento sul con-
tatore, né vie ne interrotta la fornitura nemmeno per un
istante: dal punto di vista fisico non cambia nulla.��

QUANTO COSTA�- Il servizio è gratuito e non vinco-
lante.�Puoi contattare l’ufficio energia di Confartigianato
Biella al numero 015 8551710�anche solo per verificare,
gra tuitamente, la correttezza delle Tue bollette.� 

CENPI: Vuoi verificare le bollette energia e gas 
della tua ditta e della tua casa?
Verifica gratuitamente le bollette energia e gas della tua Ditta e della tua Famiglia!
Con CEnPI Confartigianato�un servizio gratuito di consulenza e risparmio�su elettricità e gas� 
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